
Oggetto del 
procedimento 

DOTAZIONE DI APPARECCHI PER GIOCHI LECITI IN 
NEGOZI E CIRCOLI SENZA SOMMINISTRAZIONE  

Descrizione Descrizione del 
procedimento e 
riferimenti 
normativi  

Il gioco lecito può essere esercitato, all'interno di esercizi 
commerciali (negozi di qualsiasi tipo) o di circoli privati non 
autorizzati alla somministrazione, soltanto previo rilascio di una 
licenza, ai sensi dell'art. 86 del Tulps, da parte del Comune dove 
sono situati i locali. 
 
Tipologie e limite numerico apparecchi 
L'art. 86 c. III lett. c) del Tulps prevede l'installazione, previo 
rilascio di apposita licenza, di apparecchi (di cui all'art. 110 cc. 6 e 
7 del Tulps) all'interno di esercizi commerciali o circoli privati che 
non esercitino l'attività di somministrazione. In particolare, si tratta 
di: 

1. apparecchi da intrattenimento con vincita in denaro, 
collegati obbligatoriamente alla rete telematica dell'Aams 
per la gestione del gioco lecito, nei quali l'elemento 
aleatorio convive con l'abilità del giocatore (art. 110 c. 6 del 
Tulps);  

2. apparecchi da intrattenimento elettromeccanici attraverso i 
quali il giocatore esprime la propria abilità, che 
distribuiscono, immediatamente dopo la conclusione della 
partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica 
(gadget, orologi), come le gru o le pesche - verticali od 
orizzontali - di abilità (art. 110 c. 7 lett. a) del Tulps);  

3. apparecchi da intrattenimento che non distribuiscono premi, 
basati sulla sola abilità del giocatore - ad es. i videogiochi 
in cui lo scopo è ottenere la semplice ripetizione della 
partita (art. 110 c. 7 lett. c) del Tulps).  



Decreto Direttoriale A.A.M.S. del 27.7.2011, non è consentita la 
collocazione di congegni di cui all'art. 110 cc. 6 e 7 del Tulps 
all'esterno dei locali autorizzati. 

 

Normative di riferimento  

- TULPS r.d. 18/06/1931 n. 773  
- Regolamento di esecuzione 
- L. 447 del 26/10/1965 
- Regolamento Comunale per le sale giochi e l’installazione di 
apparecchi da trattenimento 
- D. Dir. AAMS del 27/07/2011 Individuazione dei nuovi parametri 
numerico quantitativi per l’instabilità di apparecchi di cui all’art. 
110 comma 6 TULPS 
 

Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Annalisa Cisotto 
 

Telefono 

0426 317178 
 

Posta elettronica istituzionale 

poliziamunicipale@pec.comune.cavarzere.ve.it 

 

Responsabile del 
procedimento 

 

Ufficio – Responsabile 

Comando P.L. 
Com.te dott.Salvatore SALOMONE 

Telefono 

 0426-317177  

Posta elettronica istituzionale 

 poliziamunicipale@pec.comune.cavarzere.ve.it 

Atto finale 

Responsabile del 
provvedimento / 
atto finale 

Licenza P.S.  

Documenti da allegare 

  

Modulistica 

 Suap. Link www.impresainungiorno.gov.it  

Regolamenti 

  Reg.  

Modulistica  e 
documenti 

Uffici a cui rivolgersi per informazioni  



Comando P.L. 
 Com.te dott. Salvatore SALOMONE  
 Dott.ssa Annalisa Cisotto 0426-317178 
 
 

Termine per la 
conclusione del 
procedimento 

  
60 giorni 

  

Dichiarazione 
sostitutiva / Silenzio 
assenso 

  

Strumenti di tutela 
e modalità 

 Ricorso TAR Veneto entro 60 giorni dall’avvenuta conoscenza  
 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg 
dalla avvenuta conoscenza 
 
art. 31 del d.lgs. n. 104/2010 
art. 2 della legge n. 241/1990 

Link di accesso ai 
servizi online / 
Tempistiche 

  

Nominativo 

 Gerlando Gibilaro – segretario comunale 

Modalità di attivazione 

art. 2 della legge n. 241/1990 

Telefono 

 0426.317133- 0426317132 

Posta elettronica istituzionale 

Titolare del potere 
sostitutivo per il 
caso di inerzia del 
responsabile del 
procedimento 

segretario@comune.cavarzere.ve.it 

Risultato indagini 
customer 
satisfaction 

  

Note    

 


